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  PSR VENETO 2014/2020 – MISURA 2.1.1  

Consulenza Aziendale  
NEWSLETTER N°15 DEL 27/07/2024  

Notizie in questo numero: 

 Report ISMEA sul settore del bovino da carne       

 Ruminantia: articolo a cura del dott. Oreste Vignone Quali e quanti allevamenti 
stanno chiudendo in Italia? 

 ISMEA: indagine sull’andamento dei consumi di carne. Stanno veramente 
diminuendo?  

 Veneto Agricoltura: Bollettino colture erbacee  

 Andamento dei mercati delle materie prime:  

 
 

DA RUMINANTIA: Indagine sulla zootecnia Italiana. Gli allevamenti in difficoltà. 
Quali e quanti stanno chiudendo? 

https://www.ruminantia.it/quali-e-quanti-allevamenti-bovini-stanno-chiudendo-in-italia/  

REPORT ISMEA: Come stanno andando i consumi di carne? 
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13158 
 
 
BOLLETTINO COLTURE ERBACEE (NEWS) 
https://www.venetoagricoltura.org/2016/01/newsletter/bollettino-colture-erbacee-n-012016-del-07-
gennaio/?utm_term=diabrotica 
 

 
IL MERCATO DELLE MATERIE PRIME. ANDAMENTO ATTUALE E PROSPETTIVE  
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Visita le pagine di “INFORMATORE AGRARIO”, “TESEO” collegandoti al link sotto 
riportato e segui le notizie sui mercati nazionali, Europei e Mondiali sull’andamento delle 
materie: 
 
https://www.informatoreagrario.it/filiere-produttive/seminativi/prezzi-grano-duro-agosto-
2024/?utm_campaign=OC&utm_medium=email&utm_source=MagNews 
 
https://teseo.clal.it/?section=allevamenti-capi-bovini-italia&c=1 
 
 
APP BEEF COST: 
RACCOMANDAZIONE: e’ fondamentale avere una corretta previsione dei costi di produzione e 
del prezzo a pareggio, sia per i capi oggi pronti alla vendita, sia per i vitelli che vengono acquistati 
ai prezzi attuali e che saranno oggetto di vendita dopo 6/7 mesi di stalla. Per questo, l’APP BEEF 
COST è un fondamentale supporto gestionale e la puoi usare gratuitamente collegandoti al sito di 
Unicarve e cliccando nella specifica finestra. 
(vedi le istruzioni sotto riportate) 
NEWS: APP BEEF COST:  
All’interno dell’APP BEEF COAST, nello spazio “Documenti Comuni”, potrai trovare 
documenti e registri utili alla gestione dell’allevamento da scaricare, come il Registro C/S 
alimenti, o il Manuale Corrette Prassi, oltre che notizie tecniche, sulla riforma della PAC e i 
dati relativi all’andamento delle macellazioni e dei ristalli. In questo modo sarai aggiornato 
su quanti capi sono stati ristallati e quanti ne vengono macellati settimanalmente, senza 
dover ricorrere alla “chiacchere” di stalla. 

 
 
 
 

Breve guida per usufruire dell’APP BEEF COST – UN SUPPORTO AL CALCOLO DEI COSTI IN 
UN ALLEVAMENTO 

Considerato che da sempre vi è una carente gestione documentale, approfitto della presente per 
segnalarvi che allo scopo è stata predisposta e messa a disposizione di tutti, una specifica 
applicazione gratuita, per calcolare la redditività (costi/ricavi) dell’allevamento dei bovini da 
carne. Nata dalla collaborazione tra O.P. Unicarve e Trouw Nutrition, consultabile sia su computer che 
tablet o telefonino, oltre alle funzioni “economiche”, potrai consultare e scaricare tutti i documenti 
previsti dalla Consulenza Aziendale, fac-simile di registri, procedure e manuali, oltre a leggi e 
documenti utili alla consulenza. 
Per accedere basta andare sul sito di UNICARVE – www.unicarve.it – cliccare sulla finestra in 
evidenza sulla home page “APP BEEF COST” e registrarsi.  
Riceverai nel giro di pochi minuti una mail di conferma e da quel momento potrai accedere 
all’applicazione. (attenzione: se non vedi la mail tra la posta arrivata, controlla quelle arrivate 
nella cartella SPAM o posta indesiderata) 
Nella sezione “DOCUMENTI ” troverai tutta la modulistica utile per la gestione aziendale ed in 
particolare: 

 Registro infortuni bovini; 
 Manuale base delle Corrette Pratiche in allevamento; 
 Procedure e scheda rilevazione marche perse; 
 Registro per la tracciabilità degli alimenti; 
 BCAA e CGO 2023 
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NB: L’applicazione “APP BEEF COST” è nata per fornire a tutti gli allevatori uno strumento informatico 
di facile utilizzo, che oltre a tener conto dei costi per l’acquisto e l’alimentazione del bestiame, 
permette anche di valutare tutte le spese dirette e indirette, che comunque incidono nella redditività 
dell’impresa, al fine di poter calcolare l’economicità dell’allevamento, per partita o per razza, secondo 
parametri matematicamente validati. 
UTILIZZO DELL’ APP BEEF COST 
Una volta registrato comparirà questa prima schermata dove potrai iniziare a inserire la razione e 
relativi costi in base al valore di mercato. 
Si passa poi ai dati per partita, inserendo i kg pagati e relativo costo in entrata e prosegui con i dati in 
uscita, inserendo peso incassato e valore di vendita. 
N.B.: App Beef Cost è una applicazione in continua evoluzione per cui consigliamo gli utenti, prima di 
procedere alla imputazione di nuovi dati, di “aggiornare” il sistema schiacciando contemporaneamente i 
tasti CTRL F5.  

 
Per completare i dati aziendali passa alla sezione “ALTRO” e comparirà la seguente maschera, dove potrai 
compilare/aggiornare secondo la tua realtà, i dati richiesti alle voci “INFORMAZIONI AZIENDA”, “COSTI 
AZIENDA”, “ALIMENTI” E “PARAMETRI CALCOLO”. 
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Una volta completato l’inserimento dei dati potrai visualizzare nella sezione “COSTI-RICAVI” il risultato 
economico della partita inserita. 
Se i costi non variano potrai inserire altre partite ottenendo così un valore gestionale distinto per razza. 
Naturalmente al variare dei costi potrai aggiornare i dati inizialmente inseriti aggiornando le tabelle e le 
razioni. 
(Troverai tra i documenti caricati un “MANUALE D’USO” che ti faciliterà inizialmente nel prendere 
confidenza con l’APP BEEF COST) 
Un cordiale saluto, 
Andrea Scarabello 
Coordinatore di Progetto 
Tel. +39 049 8830675 
Fax +39 049 8839212 
Cell +39 335 7513455 
e-mail: ascarabello@unicarve.it 



Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare

BOVINO DA CARNE

Luglio 2024



Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare

SCHEDA  DI SETTORE

LE CARATTERISTICHE DELLA 

FILIERA

1

• La rilevanza del settore su agricoltura e industria

• I numeri della filiera

• Gli attori della filiera

• La ridotta autosufficienza produttiva
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questo documento è di proprietà di Ismea che se ne riserva tutti i diritti

LA RILEVANZA DEL SETTORE

SCHEDA  DI SETTORE

L’incidenza del settore bovino da carne su agricoltura e industria – Numeri chiave 2023

Fase Industriale
Fatturato

 6.330 Mln di € 
(3,2% dell’industria 

alimentare)

Fase agricola
Produzione ai prezzi di base

 3.795 Mln di €
 (5,8% della PPB Agricola)

✓ 2,33 milioni di capi circa in allevamenti specializzati per la 

produzione di carne (oltre il 40% concentrato in Veneto e 

Piemonte) 

✓ Circa 40.000 allevamenti con più di 20 capi

✓ 671mila tonnellate di carne prodotte nel 2023

✓ Quarto produttore europeo dopo Francia,  Germania e 

Spagna

✓ Quasi 3,8 miliardi di € il valore della filiera nella fase 

agricola (pari al 5,3% della PPB Agricoltura)

✓ Oltre 6,3 miliardi di € il fatturato dell’industria delle carni 

bovine (pari al 3,2% del totale)

✓ Circa 16,1 Kg il consumo medio annuo pro/capite

✓ 89% l’indice di penetrazione degli acquisti domestici

✓ -3,3 Miliardi di euro il saldo negativo della bilancia 

commerciale

carni bovine

5,6% carni suine

6,4%
Carni ovicaprine

0,3%

pollame

5,3%

latte

10,7%

uova

3,2%

altri prodotti

68,5%
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questo documento è di proprietà di Ismea che se ne riserva tutti i diritti

I numeri del settore

SCHEDA DI SETTORE

(1) Al 31 dicembre,  solo allevamenti specializzati per produzione carne  - Fonte:  Anagrafe Zootecnica Nazionale

(2) Esclusi bufalini - Fonte:  Anagrafe Zootecnica Nazionale

(3) Macellazioni peso morto - Fonte: Istat 

(4) Produzione ai prezzi di base - Valori a prezzi correnti (Fonte: Istat)

Unità di 

misura
2019 2020 2021 2022 2023

STRUTTURA

Allevamenti da carne1 (n° aziende) 100.109 94.614 92.451 89.680 84.682

Consistenze bovini totali 2, di cui: (000 capi) 5.565 5.633 5.639 5.494 5.420

- Capi destinati a produzione carne (000 capi) 2.425 2.457 2.468 2.386 2.339

- Vacche oltre 24 mesi in allevamenti da carne (000 capi) 585 595 591 571 567

OFFERTA

Carni bovine3 (000 t) 759 753 722 728 671

PPB carni bovine4 (milioni €) 2.911 2.798 2.977 3.646 3.796

PPB carni bovine/PPB allevamenti (%) 17,8% 17,5% 17,6% 16,5% 17,2%

PPB carni bovine/PPB agricoltura (%) 5,5% 5,4% 5,3% 5,4% 5,6%

Fatturato industria carne bovina (milioni €) 6.070 5.980 6.340 6.595 6.330

Peso sul fatturato industria agroalimentare (% v.) 4,2% 4,2% 4,1% 3,6% 3,2%

SCAMBI CON L'ESTERO

Import (milioni €) 3.270 3.066 3.289 4.303 4.492 

Peso sul tot. agroalimentare (% v) 7,5% 7,3% 7,6% 7,1% 7,1%

Export (milioni €) 649 582 694 976 933 

Peso sul tot. agroalimentare (% v) 1,5% 1,3% 1,5% 1,6% 1,5%

Saldo (milioni €) - 2.621 - 2.484 - 2.595 - 3.327 - 3.560 

DOMANDA

Consumo pro-capite apparente (kg) 17,2 16,8 16,0 16,5 16,1
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questo documento è di proprietà di Ismea che se ne riserva tutti i diritti

I principali attori della filiera

SCHEDA DI SETTORE

Fasi e attori nella filiera della carne bovina
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7.197.870

2.271.304

2.195.217

697.290

448.690

116.196

-257.600

-1.085.475

-2.285.706

-3.559.577

-6.467.015

 Vino e mosti

 Cereali, riso e derivati

 Ortaggi freschi e trasformati

 Frutta fresca e trasformata

 Latte e derivati

 avicoli

 ovicaprini

 suini

 Oli e grassi

 bovini e bufalini

 Ittico

Problematiche strutturali

SCHEDA DI SETTORE

Il tasso di autoapprovvigionamento scende nel 

2023 ai livelli più bassi dell’ultimo decennio 40,3% 

confermando un alto livello deficitario, che colloca 

il settore tra i meno autosufficienti. Il saldo della 

bilancia commerciale è tra i più negativi tra le 

filiere (tra bovini vivi e carni nel 2023 il saldo è in 

passivo di -3,3 miliardi di euro).

Il Bilancio di approvvigionamento della carne bovina

Saldo della bilancia commerciale

Fonte: Istat - dati provvisori

Una filiera altamente dipendente dall’estero

.000 tec
2019 2020 2021 2022 2023

var.% 
23/22

Macellazioni (1) 759 713 722 728 671 -7,9%

Produzione interna 564 461 463 415 382 -7,8%

Importazioni di animali 
vivi 

196 253 261 317 291 -8,0%

Esportazioni di animali vivi 1,4 1,0 1,6 2,8 2,3 -17,0%

Produzione netta 759 713 722 728 671 -7,9%

Importazioni di carne* 421 380 377 385 407 5,5%

Disponibilità 1.180 1.092 1.099 1.114 1.078 -3,2%

Esportazioni di carne* 134 127 150 139 130 -6,5%

Usi domestici/consumi 
apparenti

1.046 965 949 974 947 -2,8%

Consumo pro capite (kg) 17,5 16,2 16,0 16,5 16,1 -2,7%

Grado di 
autoapprovvigionamento

53,9% 47,8% 48,8% 42,5% 40,3% -5,2%
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questo documento è di proprietà di Ismea che se ne riserva tutti i diritti

La dipendenza dall’estero per i ristalli impatta sui costi

SCHEDA DI SETTORE

A partire dal secondo semestre 2023 i costi di produzione del vitellone registrano un lieve ridimensionamento per la 

flessione dei prezzi dei mangimi e degli energetici dopo la fiammata del 2022 (l’Indice dei prezzi dei mezzi correnti passa 

da 138 a 130 punti).

Non scendono invece i prezzi medi alla stalla per i vitelloni da macello (l’Indice dei prezzi nel 2023 resta stabile tra 148 e 

149 punti). 

L’indice di redditività resta in campo positivo con lieve miglioramento.

Il costo di produzione di un vitellone da macello in un allevamento a ciclo aperto è costituito prevalentemente dal costo per 

l’acquisto del ristallo (63%) cui segue la voce per l’alimentazione (23%). L’Italia è dipendente dall’estero per 

entrambe le variabili. 

Una forte esposizione dei costi di produzione alla volatilità di altri mercati

Ristallo

63%

Alimentazione

24%

Carburanti/lettiere/medicinali

4%

Altri costi*

2%

Lavoro

3% Interessi e 

ammortamenti

4%

Struttura dei costi di produzione in un allevamento a ciclo aperto

138,3 136,71

129,03

117,4

144,8
148,34 149,11

108,35
104,75

108,51
115,56

80,0

90,0

100,0

110,0

120,0

130,0

140,0

150,0

160,0

1

TRIM.

2021

2

TRIM.

2021

3

TRIM.

2021

4

TRIM.

2021

1

TRIM.

2022

2

TRIM.

2022

3

TRIM.

2022

4

TRIM.

2022

1

TRIM.

2023

2

TRIM.

2023

3

TRIM.

2023

4

TRIM.

2023

1

TRIM.

2024

2

TRIM.

2024

(2
0

0
0

=
1

0
0

)

Vitellone da macello

Indice dei costi indice dei prezzi Indice della ragione di scambio



Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare

SCHEDA  DI SETTORE

LA FASE AGRICOLA

2

• Sistemi aziendali di riferimento

• Il patrimonio bovino nazionale

• La localizzazione delle aziende

• Evoluzione e composizione dell’offerta nazionale
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Sistemi aziendali di riferimento

SCHEDA DI SETTORE

Caratteristiche Vitello
Vitellone intensivo

Vitellone estensivo
leggero pesante

Alimentazione polvere di latte
insilato di mais e 

concentrato

insilato di mais e 

concentrato
pascolo e concentrato

Razza Frisona, Bruna Incroci con razze da latte

Razze da carne 

(Charolaise, Limousine, 

Piemontese) o incroci

Chianina, Marchigiana, 

Podolica, Maremmana, 

Romagnola, Sarda

Zona di produzione
Lombardia e 

Veneto

Veneto, Piemonte e 

Emilia Romagna

Veneto, Piemonte e 

Emilia Romagna

Appennino centro- 

meridionale e isole

Incremento peso medio 

giornaliero (kg)
1,6-1,8 1,1-1,3 1,3-1,5 1,1-1,3

Peso alla macellazione 240-300 kg 450-500 kg 600-650 kg 650-700 kg

Età alla macellazione 5-6 mesi 14-16 mesi 16-20 mesi 18-24 mesi

Resa 59%
vitelloni maschi 58%, 

manze 56%

vitelloni maschi 58%, 

manze 56%

vitelloni maschi 58%, 

manze 56%

Incidenza su offerta di carne 

bovina
12% 11-13% 44-48% 14-18%
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questo documento è di proprietà di Ismea che se ne riserva tutti i diritti

Il patrimonio bovino negli ultimi 10 anni

SCHEDA DI SETTORE

Il capitale bovino al 31 

dicembre 2023 è di poco 

più di 5,4 milioni di capi 

di cui oltre 2,3 

appartenenti 

all’orientamento 

produttivo di carne.

Fonte: BDN Anagrafe Bovina

Le consistenze bovine 

totali dal 2014 al 2023 sono 

in flessione del 2,4%. con 

dinamiche più marcate per 

i capi a duplice attitudine (-

12%) in lieve flessione la 

mandria latte (-2,2%), più 

stabile la mandria da carne 

(solo -0,4%). 

2.348 2.329 2.364 2.415 2.413 2.419 2.452 2.463 2.382 2.339

2.687 2.671 2.652 2.637 2.610 2.612 2.655 2.688 
2.636 2.628 

5.537 5.513 5.549 5.592 5.549 5.563 5.631 5.638 
5.493 

5.406 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Consistenze n° capi (.000)

carne latte misto
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Localizzazione del patrimonio bovino nazionale

SCHEDA DI SETTORE

Solo un quarto dei capi appartengono alle razze autoctone da carne

A livello geografico la concentrazione dei capi è nell’areale settentrionale e più precisamente  in Piemonte (20%) Veneto (20%), e 
Lombardia (14%) si trovano più della metà dei capi da carne del patrimonio nazionale. 

Fonte: BDN Anagrafe Bovina

477.512

459.839

316.883

252.172

201.180

106.938

79.992

72.532

71.082

57.408

47.598

46.204

41.438

37.487

34.460

11.808

PIEMONTE

VENETO

LOMBARDIA

SICILIA

SARDEGNA

LAZIO

EMILIA ROMAGNA

CAMPANIA

CALABRIA

TOSCANA

BASILICATA

PUGLIA

UMBRIA

ABRUZZO

MARCHE

MOLISE

Consistenze capi bovini da 

carne per regione

METICCIO/INCROCIO

43%

PIEMONTESE

14%

LIMOUSINE

14%

CHAROLAIS

10%

MARCHIGIANA

3%

CHIANINA

3%

BLONDE 

D'AQUITAINE/GA

RONNESE

3%

SARDO BRUNA

2%

PODOLICA

2%

Garronese

2%

PEZZATA ROSSA 

ITALIANA 

SIMMENTAL

1% SARDA

1%

MAREMMANA

1%

ROMAGNOLA

1%

Le razze presenti negli allevamenti ad orientamento 

carne
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Localizzazione vacche nutrici

SCHEDA DI SETTORE

Il ciclo chiuso, o linea vacca vitello, interessa meno della metà del patrimonio bovino nazionale

Fonte: Elaborazioni Ismea su dati  Istat e BDN 
Anagrafe Nazionale bovina

277.724

148.181

136.602

89.126

43.017

41.481

31.484

29.220

27.305

25.673

24.280

22.934

22.886

15.730

15.323

PIEMONTE

SARDEGNA

SICILIA

LAZIO

TOSCANA

CALABRIA

EMILIA ROMAGNA

MARCHE

LOMBARDIA

BASILICATA

CAMPANIA

UMBRIA

PUGLIA

ABRUZZO

VENETO

Consistenze Regionali Linea Vacca-Vitello 

Anno 2023

Il ciclo chiuso è 

concentrato in Piemonte 

dove si alleva la razza 

autoctona Piemontese e 

Sicilia e Sardegna dove si 

allevano razze francesi 

vocate alla produzione 

carne 
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Composizione ed evoluzione dell’offerta nazionale

SCHEDA DI SETTORE

Flette nel 2023 la produzione, soprattutto per il minor contributo della categoria dei capi adulti (-17% le vacche che 

pesano per il 20% sull’offerta e  -14% dei vitelloni maschi che pesano per il 40% sull’offerta)

-1%

55%

-14% -10%
-22% -17%

  vitelli minori

di 8 mesi

  vitelli da 8

mesi e piu

  vitelloni

maschi e

manzi

  vitelloni

femmine

  tori   vacche

Variazioni 2023/2022 dell'offerta per categoria

vitelli minori 

di 8 mesi

11%

vitelli da 8 

mesi e piu

2%

vitelloni 

maschi e 

manzi

40%

vitelloni 

femmine

26%

tori

1%

vacche

20%

composizione dell'offerta di carne

Fonte: Elaborazioni Ismea su dati Istat
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Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare

SCHEDA  DI SETTORE

Il mercato

3

• L’andamento dei prezzi in allevamento

• Il confronto con i prezzi nelle tre fasi di scambio



I PREZZI LUNGO LA FILIERA
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Vitellone

Fonte: Rete Ismea e NielsenIQ

ORIGINE INGROSSO DETTAGLIO

2,43

2,39
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3,07

3,12

2,35
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Vitellone – (Prezzi €/Kg peso vivo)
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Prezzi al dettaglio carni b.a.

2020 2021 2022 2023 2024

SCHEDA DI SETTORE



Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare

SCHEDA  DI SETTORE

GLI SCAMBI CON L’ESTERO

4

• La bilancia commerciale per le carni bovine

• L’import di carni

• L’import dei capi da ristallo
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La bilancia commerciale del bovino da carne

SCHEDA DI SETTORE

✓ Anche nel 2023 con l’aumento dei 

prezzi a livello globale si ha un 

incremento degli esborsi per le 

importazioni sia di animali vivi che 

di carni. In particolare per i bovini 

vivi l’aumento è del 33%, mentre 

per le carni fresche del 3%.

✓ Non aumenta invece il valore delle 

esportazioni (-3% nel complesso), 

il saldo della bilancia commerciale 

resta ampiamente negativo per 

3,55 miliardi di euro peggiorando 

rispetto all’anno precedente del  

19%.

167,2 140,4 128,1 192,0 247,2 226,0

376,2 368,0
312,9

387,9

477,0 467,3

104,4 102,8
103,1

124,1

141,0 141,8

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Evoluzione export in valore (Mln di €)

bovini e bufalini vivi carni bovine congelate carni bovine fresche e refrigerate preparazioni e conserve bovine

1279,3 939,0 1173,9 1221,7 1439,7
1909,5

1658,8
1706,6 1503,5 1638,6

2112,2

2168,7

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Evoluzione import in valore (Mln di €)

bovini e bufalini vivi carni bovine congelate

carni bovine fresche e refrigerate preparazioni e conserve bovine

Saldo della bilancia commerciale in peggioramento anche nel 2023 
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LE IMPORTAZIONI DI CARNI

SCHEDA DI SETTORE

In aumento nel 2023

✓ Le importazioni di carni sono 

costituite prevalentemente da 

quelle fresche (78%), seguite 

dalle congelate (15%). Solo il 7% 

delle importazioni riguarda 

frattaglie e preparazioni.

✓ Nel 2023 le importazioni di carni 

bovine fresche e congelate sono 

aumentate nel complesso del 

4,5% (+15% le congelate e 

+2,6% le fresche).In flessione  le 

importazioni di frattaglie e 

preparazioni rispettivamente -

26% e -8%

carni 

bovine 

congelate

15%

carni bovine 

fresche e 

refrigerate

78%

frattaglie 

bovine

4%

preparazioni 

e conserve 

bovine

3%

Composizione import carni

64,6 57,2 62,5 56,0 64,8 

356,9 

322,4 314,7 333,1 
342,0 

35,1 

31,1 29,2 
25,8 

19,1 

12,8 

14,2 11,7 11,4 
10,5 

2019 2020 2021 2022 2023

Import carni (.000 ton)

carni bovine congelate carni bovine fresche e refrigerate

frattaglie bovine preparazioni e conserve bovine
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LE IMPORTAZIONI DI CARNI

SCHEDA DI SETTORE

✓ La geografia dei fornitori resta 

invariata con Polonia e Francia 

detentori rispettivamente del 22% 

e del 15% delle carni in entrata, 

seguono Paesi Bassi e Spagna 

con 13% e 12%. 

✓ Per il secondo anno consecutivo 

alla dinamica flessiva di Francia (-

1%) e Paesi Bassi (-10%) se ne 

contrappone una espansiva per 

Spagna (+4%) e Polonia (+23%)

✓ Importanti incrementi delle 

importazioni dalla Germania, 

quinto Paese tra i nostri fornitori 

Polonia

22%

Francia

15%

Paesi 

Bassi

13%
Spagna

12%

Germania

11%

Irlanda

6%

Danimarca

3%

Belgio

2%

Austria

2%

Altri

14%

Principali paesi fornitori (volumi)

23%

-1%

-10%

4%

34%

-8%

4%

Dinamica import per Paese 2023 su 2022 (volumi)
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Le importazioni di capi vivi

SCHEDA DI SETTORE

Forte concentrazione delle forniture: 85% da Francia

Fonte: Istat

Le importazioni di bovini 

vivi sono costituite 

soprattutto da bovini da 

allevamento (76%), in 

particolare da capi a cui 

completare l’ultimo 

semestre di ingrasso 

prima di esser macellati 

come vitelloni: broutard 

(46%) e giovenche (19%). 

Nel 2023 si registra una 

flessione dell’import di 

capi vivi del 8% cui 

contribuiscono 

soprattutto le flessioni 

delle 2 principali 

categorie, rispettivamente 

-7,1% e -10,6%. 

Principale paese fornitore 

resta la Francia con quota 

dell’85%

306.619
291.233293.455

314.894

280.864
266.148255.462

307.176

import vivi (n° capi)

3,8%

-7,1%

-10,6%

4,8%

-23,1%

28,4%

-12,5%

baliotti (fino a 80

kg)

broutard (oltre 300

kg)

giovenche (oltre

300 kg)

vacche (oltre 300

kg)

vitelli (tra 160 kg e

300 kg)

vitelli (tra 80 kg e

160 kg)

bovini da macello

Variazione composizione 

import vivi 2023 vs 2022
baliotti (fino 

a 80 kg)

9%

broutard 

(oltre 300 kg)

46%
giovenche 

(oltre 300 kg)

19%

vitelli (tra 160 

kg e 300 kg)

6%

vitelli (tra 80 

kg e 160 kg)

3%

bovini da 

macello

17%

1.065.900 

933.642 

1.185.405 1.211.937 1.206.201 

1.109.650 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Import animali vivi (n° capi)

bovini da 

allevamento

76%

bovini 

da 

macello

15%

bovini da 

riproduzione

9%
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LO SCENARIO INTERNAZIONALE

5

• Produzioni nei Paesi UE

• Outlook UE a breve termine



La produzione europea di carni bovine
Italia terzo produttore europeo

France

21%

Germany 

16%

Italy

11%
Spain

11%

Ireland

9%

Poland

8%

Netherlands

6%

Altri

18%

Produzione UE

✓ L’Italia dopo l’uscita del Regno 
Unito diventa quarto 
produttore europeo di carni 
bovine con una quota del 11%.

✓ Nel 2023 la produzione 
europea di carni bovine si 
attesta su circa 6,37 Milioni di 
tonnellate, in flessione rispetto 
all’anno precedente (-0,3%), in 
flessione soprattutto l’apporto 
di Italia, Portogallo Polonia e 
Francia, mentre aumentano 
Olanda e Germania. 

-4,4%

0,6%

-5,0%

-17,0%

-3,5%
-4,8%

3,3%

-2,6%

2,2%

-1,1%

-5,1%

Dinamica produzioni 2023 su base annua

Media UE 

-4,0%

SCHEDA  DI SETTORE



MERCATO UE DELLA CARNE BOVINA
L’aumento dei prezzi a livello UE rende parte della carne estera meno competitiva sul mercato italiano, intanto il patrimonio 
bovino europeo  si contrae (-4,3% in 5 anni)

✓ Il patrimonio bovino è in continua flessione, in 5 anni ha perso il 4,3% dei 

capi. La Francia perde in 5 anni oltre il 7,5% dei capi e la Germania il 

6,9%.

✓ Nel primo semestre 2024 il prezzo medio europeo per la carne bovina 

(A/C/Z- R3) è in flessione del 1,2% rispetto al primo semestre 2023. 

✓ Il prezzo medio per 100Kg di carne bovina classificata A/C/Z R3 a giugno 

è di 505,5 €, superiore dello 0,5% a quello di giugno 2023 ma +23% 

rispetto alla media 2019-2021

Fonte: elaborazione Ismea su dati Commissione UE

496,72

505,55

300,00

350,00

400,00
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Average price A/C/Z R3 - €/100Kg cwe 

2022 2023 media 2019-2021 2024

-7,5%

-6,9%

-0,5%

2,8%

-4,6%

-5,9%

0,1%

-5,8%

-2,3%

-5,6%

-8,8%

-10,0% -8,0% -6,0% -4,0% -2,0% 0,0% 2,0% 4,0%

France

Germany

Ireland

Poland

Spain

Italy

Netherlands

Belgium

Austria

Romania

Portugal

Evoluzione del patrimonio bovino totale nel 

quinquennio 2019-2023

SCHEDA  DI SETTORE



Previsioni di produzione UE a breve termine
Contrazione delle produzioni  aumento degli scambi consumi pro-capite in ridimensionamento

La produzione di carne bovina dell’UE dovrebbe 

diminuire ulteriormente nel 2024, con una 

previsione di -2,3%, principalmente a causa di 

un continuo adeguamento strutturale nel settore 

bovino e lattiero-caseario. 

Le importazioni dell’UE potrebbero aumentare, 

soprattutto quelle provenienti dal Brasile.

Nonostante i prezzi interni elevati, 

le esportazioni dell’UE continuano ad 

aumentare, anche grazie alla riapertura di alcuni 

mercati. Di contro, il consumo pro capite di 

carne bovina dell’UE diminuisce del 2,8%.

Le importazioni di carne bovina dell’UE sono 

diminuite dell’1,1% nel 2023. calano soprattutto 

le spedizioni dal Regno Unito (-20%) guidate da 

macellazioni inferiori.

Nel 2024, il Brasile potrebbe avere il potenziale 

per aumentare le esportazioni verso l’UE. Nel 

complesso, le importazioni dell’UE potrebbero 

crescere del 2%. 

.000 tons 2019 2020 2021 2022 2023(e) 2024(f)

Gross Indigenous Production 7.197,3 7.136,2 7.099,4 6.920,9 6.671,1 6.515,9

Live Imports 2,4 2,3 0,9 1,0 0,2 0,2

Live Exports 235,6 235,0 217,5 199,8 214,6 212,4

Net Production 6.964,0 6.903,4 6.882,7 6.722,1 6.456,7 6.303,6

Meat Imports 386,6 306,3 284,5 327,7 324,0 330,5

Meat Exports 576,6 592,8 567,3 516,6 521,5 537,2

Domestic use 6.774,0 6.617,0 6.599,8 6.533,2 6.259,2 6.097,0

Per capita consumption (kg) 10,6 10,3 10,3 10,2 9,7 9,4

Self-sufficiency rate (%) 106,2 107,8 107,6 105,9 106,6 106,9

SCHEDA  DI SETTORE



Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare

SCHEDA  DI SETTORE

LA DOMANDA DOMESTICA

6

• La spesa delle famiglie: il peso delle carni sullo scontrino

• Dinamica dei consumi nel quinquennio

• Le tendenze nell’ultimo periodo
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Le carni nel carrello della spesa: peso e dinamica per 

comparto

SCHEDA DI SETTORE

Volumi in contrazione prezzi in aumento

✓ La spesa per le carni pesa l’11% 

sullo scontrino medio annuo. In 

volume le carni bovine 

rappresentano circa un terzo 

sull’offerta di carni fresche (30%) 

con volumi inferiori alle avicole 

ma superiori alle suine. In valore 

le carni bovine sono 

predominanti su tutte le altre: 

pesano per il 40%.

✓ Nel 2023 le carni bovine -dopo la 

flessione del 4,4% dell’anno 

precedente sul 2021, tornano in 

terreno positivo chiudendo l’anno 

a +0,9%, ma nel primo 

quadrimestre 2024 i volumi 

tornano a contrarsi (-4,5% 

gennaio-aprile 2024 su analogo 

periodo 2023.

Derivati dei 

cereali

15,7%

Carni 

10,8%

Salumi

6,0%

Latte e 

derivati

14,0%
Ittici

7,5%

Uova 

1,2%

Ortaggi

10,9%

Frutta

8,0%

Oli e grassi 

vegetali

2,1%

Altri 

prodotti 

alimentari

13,8%

Bevande 

alcoliche 

analcoliche e 

vino

9,9%

11,8

6,7

3,6

11,8

5,7

14,1

9,0

6,1

7,6

10,6

1,2

6,7

0,8

-3,1

-1,7

-2,6

-3,8

2,1

2,5

1,6

18,1

2,5

-2,5

2,3

DERIVATI DEI CEREALI 

CARNI

SALUMI

LATTE E DERIVATI 

ITTICI 

UOVA 

ORTAGGI 

FRUTTA 

OLI E GRASSI VEGETALI 

BEVANDE ANALCOLICHE 

VINI E SPUMANTI 

BEVANDE ALCOLICHE

Dinamica degli acquisti per 

l'agroalimentare 

2023 vs 2022 I trim 2024 vs I trim 2023
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0,9%

-3,3%

4,6%

3,7%

-4,5%

-7,5%

-1,8%

-7,5%

CARNI BOVINE

CARNI SUINE

CARNI AVICOLE

CARNI ALTRE

Dinamica volumi (var.% quantità)

Var 2024/2023 Var 2023/2022

Le carni nel carrello della spesa peso e dinamica 2023 e 

primo quadrimestre 2024

SCHEDA DI SETTORE

Volumi in contrazione prezzi in aumento

CARNI 
BOVINE

40%

CARNI 
SUINE
17%

CARNI 
AVICOLE

30%

CARNI 
ALTRE
13%

Share in valore

CARNI 
BOVINE

30%

CARNI 
SUINE
20%

CARNI 
AVICOLE

38%

CARNI 
ALTRE
12%

Share in volume

* Periodo gennaio-aprile

7,0%

5,2%

6,8%

9,3%

-2,2%

-4,0%

-5,0%

-4,9%

CARNI BOVINE

CARNI SUINE

CARNI AVICOLE

CARNI ALTRE

Dinamica spesa (var.% valore)

Var 2024*/2023* Var 2023/2022

✓ Nel 2023 la spesa per le carni bovine 

cresce più di quella per le carni avicole 

e suine. Su base annua l’incremento è 

del 7% grazie all’aumento dei prezzi 

medi e in piccola parte all’incremento 

dei volumi venduti (+0,9%). Nel primo 

quadrimestre 2024 a fronte di una 

evidente contrazione dei volumi (-4,5%), 

la spesa si riduce del 2,2%.

✓ Il calo dei volumi nel primo 

quadrimestre 2024 è meno importante 

di quello che ha interessato le carni 

suine e ovicaprine. Solo le carni avicole 

hanno una maggior tenuta sui volumi in 

parte dovuta al ridimensionamento dei 

prezzi, fenomeno che non ha 

interessato gli altri segmenti delle carni.
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343.293

363.316

354.834

338.963
342.149

2019 2020 2021 2022 2023

Carne bovina: volumi acquistati per consumo "at 
home" (000 tons)

Dinamica della domanda di carne bovina nel quinquennio

SCHEDA DI SETTORE

Volumi in contrazione prezzi in aumento

Nel 2023 i volumi di carne bovina acquistati sono superiori a quelli del 2022 

(+0,9%), una leggera ripresa che segue a due anni di contrazione dopo 

l’eccezionale 2020, periodo di confinamento e di chiusura dei canali horeca. I 

volumi acquistati per uso «at home» nel 2023 confrontati con quelli di 5 anni 

prima, pur flettendo leggermente (-0,3% rispetto al periodo pre-covid), tornano 

ad allinearsi a questi.

 

La spesa continua invece a salire gradualmente di anno in anno, accumulando 

in 5 anni un incremento del 19,8%.

Il bovino adulto che è la referenza maggiormente presente (57% in volume lo 

share) è quella che nel lungo periodo perde più quote sostituita con carne di 

scottona che pur rappresentando solo il 10% del mercato in 5 anni cresce del 
16%

3.755

4.030 4.012

4.202

4.497

2019 2020 2021 2022 2023

Carne bovina: spesa per consumo "at home" 
(Mln €)

VITELLO

33%

BOVINO 

ADULTO

57%

SCOTTONA

10%

Share in volume

0,4% 0,5% 1,9%

16,3%

-9,5%

-4,8%

SCOTTONA BOVINO ADULTO VITELLO

Dinamica acquisti in volume

Var 2023/2022 Var 2023/2019



19,2%

16,7%
18,8%

6,0%

8,8%

2,1%2,4%
3,8%

-3,3%

CARNI BOVINE CARNI SUINE CARNI AVICOLE

Dinamica dei prezzi per tipologia di carne

var 24*/20 Var 23/22 Var 2024*/2023*

Le dinamiche dei prezzi

✓ In termini di valore le carni bovine sono al primo posto tra tutte. Il 
prezzo unitario più elevato rispetto alle altre ne determina in alcuni 
casi il livello di consumo, non a caso nel 2022 sono le prime a subire 
una contrazione dei consumi per l’effetto del calo del potere di 
acquisto delle famiglie meno abbienti.

✓ La spesa per le carni bovine cresce nel complesso meno di quella 
per suine e avicole sia nel 2022 che nel 2023.

✓ Le carni avicole sono quelle che mostrano la maggiore tenuta 
malgrado l’incremento dei prezzi rispetto al periodo pre covid sia più 
rilevante di quello delle altre.

✓ L’aumento dei prezzi delle carni rispetto al periodo pre-Covid è per 
tutte le tipologie a doppia cifra

L’atteggiamento dei consumatori di carne bovina di fronte all’aumento dei prezzi

12,82

13,40

14,32
14,58

15,47

15,02

15,70

Prezzi medi al dettaglio per fettina bovino adulto

* Periodo gennaio-aprile

17,9%
19,7%

20,9%

4,5% 4,7% 4,4%

 VITELLO BOVINO ADULTO SCOTTONA

Dinamica dei prezzi medi delle singole referenze

var 24*/20 Var 23/22



0,0%

14,7%

-9,4%

-6,0%

2,1%

5,3%

13,6%

-2,0%

-15,4%

-6,2%

-3,3%

21,1%

Tendenze acquisti in volume per tipologia 

famiglia

Var 23/22 Var 23/19

Le dinamiche di acquisto per tipologia di famiglia

✓ Il consumo di carne bovina in 5 anni ha subito una lieve 
flessione (-0,4% ma nel 2023 si ha un recupero dello 0,8%.

✓ Sono soprattutto le famiglie con figli piccoli e adolescenti a 
ridurre maggiormente i consumi nel corso del quinquennio (-
15,4% in totale con una forte incidenza del 2023 sul 2022 in 
cui i consumi di questa tipologia di famiglia sono calati del 
9,4%.

✓ Aumentano nel 2023 i consumi delle famiglie con figli 
piccolissimi (+14% vs 2022) e quelli delle famiglie over 60 che 
son quelli che sostengono oltre la metà degli acquisti in 
volume di carne bovina (57% di share in volume).

L’atteggiamento dei consumatori di carne bovina di fronte all’aumento dei prezzi

Fonte: Ismea NielsenIQ

PRE-FAMILY

5%
NEW-FAMILIES

5%

MATURING-

FAMILIES

18%

POST FAMILIES

15%

OLDER COUPLES

42%

OLDER SINGLES

15%

Composizione quote acquirenti carne bovina in volume
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